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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  13 dicembre 2017 , n.  232 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
4 agosto 2016, n. 169, concernente le Autorità portuali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 117, terzo comma, e 118 della 

Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, re-

cante riorganizzazione, razionalizzazione e semplifica-
zione della disciplina concernente le Autorità portuali 
di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione 
dell’articolo 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124; 

 Visto il regolamento (UE) 11 dicembre 2013, n. 1315, 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante gli orien-
tamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuro-
pea dei trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/
UE; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e succes-
sive modificazioni, recante codice della navigazione; 

 Vista la legge 12 giugno 1984, n. 222, e successive mo-
dificazioni, recante revisione della disciplina della invali-
dità pensionabile; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, recante nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive mo-
dificazioni, recante riordino della legislazione in materia 
portuale; 

 Visto il decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, e 
successive modificazioni, recante norme per la revisione 
delle categorie delle minorazioni e malattie invalidanti, 
nonché dei benefici previsti dalla legislazione vigente per 
le medesime categorie, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
della legge 26 luglio 1988, n. 291; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e 
successive modificazioni, recante conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle regio-
ni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
e successive modificazioni, recante attuazione delle dele-
ghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui 
alla legge 14 febbraio 2003, n. 30; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni, recante Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, e 
successive modificazioni, recante attuazione della diret-
tiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema co-
munitario di monitoraggio e di informazione sul traffico 
navale; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni, recante norme in materia 
ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e suc-
cessive modificazioni, recante disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in con-
trollo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e 
successive modificazioni, recante disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
e successive modificazioni, recante disposizioni per il ri-
ordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e 
di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante deleghe al 
Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche e, in particolare l’articolo 8, comma 6, 
che prevede l’adozione da parte del Governo, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
di cui al comma 1, lettera   f)   del medesimo articolo, nel 
rispetto dei principi e criteri direttivi e della procedura 
previsti dallo stesso articolo, uno o più decreti legislativi 
recanti disposizioni integrative e correttive; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201, re-
cante attuazione della direttiva n. 2014/89 che istituisce 
un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, e successive modificazioni, recante 
approvazione del regolamento per l’esecuzione del codi-
ce della navigazione marittima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 1997, n. 509, e successive modificazioni, recante 
disciplina del procedimento di concessione di beni del 
demanio marittimo per la realizzazione di strutture de-
dicate alla nautica da diporto, a norma dell’articolo 20, 
comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della na-
vigazione 14 novembre 1994, recante identificazione dei 
servizi di interesse generale nei porti da fornire a titolo 
oneroso all’utenza portuale, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 24 novembre 1994, 
n. 275; 
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 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 settembre 2017; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, nella seduta del 16 novembre 2017; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
4 ottobre 2017; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 dicembre 2017; 

 Sulla proposta del Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 5

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

      1. All’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    i commi da 1 a 5 sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. Il piano regolatore di sistema portuale è lo strumen-

to di pianificazione del sistema dei porti ricompresi nelle 
circoscrizioni territoriali delle Autorità di sistema por-
tuale di cui all’articolo 6, comma 1. Il piano si compone 
di un Documento di pianificazione strategica di sistema 
(DPSS) e dei piani regolatori portuali di ciascun porto. 

 1  -bis   . Le Autorità di sistema portuale redigono un do-
cumento di pianificazione strategica di sistema, coerente 
con il Piano generale dei trasporti e della logistica (PGTL) 
e con gli orientamenti europei in materia di portualità, lo-
gistica e reti infrastrutturali nonché con il Piano strategico 
nazionale della portualità e della logistica. Il documento 
di pianificazione strategica di sistema:  

   a)   definisce gli obiettivi di sviluppo e i contenu-
ti sistemici di pianificazione delle Autorità di sistema 
portuale; 

   b)   individua e perimetra le aree destinate a funzioni 
strettamente portuali e retro-portuali, le aree di interazio-
ne porto-città e i collegamenti infrastrutturali di ultimo 
miglio di tipo viario e ferroviario coi singoli porti del si-
stema e gli attraversamenti del centro urbano; 

   c)   prevede una relazione illustrativa che descrive gli 
obiettivi e le scelte operate e i criteri seguiti nella identifi-
cazione dei contenuti sistemici di pianificazione e rappre-
sentazioni grafiche in numero e scala opportuni, al fine 
di descrivere l’assetto territoriale del sistema, nonché per 
assicurare una chiara e univoca identificazione degli in-
dirizzi, delle norme e delle procedure per la redazione dei 
piani regolatori portuali di cui al comma 1  -sexies  . 

 1  -ter  . La pianificazione delle aree con funzione di in-
terazione porto-città definite dal documento di pianifica-
zione strategica di sistema è stabilita dai comuni, previo 
parere della competente Autorità di sistema portuale. 

 1  -quater   . Il documento di pianificazione strategica di 
sistema è:  

   a)   sottoposto al parere di ciascun comune territorial-
mente interessato, che si esprime entro e non oltre qua-
rantacinque giorni dal ricevimento dell’atto; 

   b)   è adottato dal Comitato di gestione e approvato 
nei successivi sessanta giorni dalla regione, previa in-
tesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
che si esprime sentita la Conferenza nazionale di cui 
all’articolo 11  -ter  . 

 1  -quinquies  . Ai fini dell’ottenimento dell’intesa di cui 
al comma 1  -quater  , lettera   b)  , il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti può convocare una Conferenza 
dei servizi, ai sensi dell’articolo 14  -quater   della legge 
7 agosto 1990, n. 241. In caso di dissenso tra le ammi-
nistrazioni partecipanti alla Conferenza dei servizi, si 
applicano le diposizioni di cui all’articolo 14  -quinquies   
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il documento di piani-
ficazione strategica di sistema delle Autorità di sistema 
portuale di cui al comma 1  -bis  , la cui circoscrizione ter-
ritoriale è ricompresa in più regioni, è approvato con atto 
della regione ove ha sede l’Autorità di sistema portuale, 
previa intesa con le regioni nel cui territorio sono ricom-
presi gli altri porti amministrati dalla stessa Autorità di 
sistema portuale e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti. Le varianti al documento di pianificazione 
strategica di sistema sono approvate con il medesimo pro-
cedimento previsto per l’adozione dello stesso. 

 1  -sexies  . Nei singoli porti ricompresi nelle circoscri-
zioni territoriali delle Autorità di sistema portuale di cui 
all’articolo 6 comma 1, l’ambito e l’assetto complessi-
vo delle aree destinate a funzioni strettamente portuali e 
retro-portuali e agli assi di collegamento viario e ferro-
viario, come individuate nel documento di pianificazio-
ne strategica di sistema approvato, quali quelle destinate 
alle attività commerciali e crocieristiche, al diporto, alla 
produzione industriale, all’attività cantieristica e alle in-
frastrutture stradali e ferroviarie, sono delimitati e dise-
gnati dal piano regolatore portuale (PRP), che individua 
analiticamente anche le caratteristiche e la destinazione 
funzionale delle aree interessate. 

 2. I piani regolatori portuali di cui al comma 1  -sexies   
sono redatti in attuazione del Piano strategico nazionale 
della portualità e della logistica e del documento di pia-
nificazione strategica e di sistema nonché in conformità 
alle Linee guida emanate dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici e approvate dal Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti. I piani regolatori portuali declinano gli 
obiettivi, le previsioni, gli elementi, i contenuti e le strate-
gie di ciascun scalo marittimo, delineando anche l’assetto 
complessivo delle opere di grande infrastrutturazione. 

 2  -bis  . Nel caso di strutture o ambiti idonei, allo stato 
sottoutilizzati o non diversamente utilizzabili per funzioni 
portuali di preminente interesse pubblico, è valutata con 
priorità la finalizzazione delle predette strutture e ambiti 
ad approdi turistici come definiti dall’articolo 2 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
2 dicembre 1997, n. 509. 

 2  -ter  . I piani regolatori portuali individuano le strutture 
o ambiti portuali di cui al comma 2  -bis   da destinarsi al ri-
covero a secco di imbarcazioni da diporto fino a 12 metri 
e di natanti da diporto. 
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 2  -quater  . Nei porti di cui al comma 1  -sexies    ricompre-
si nelle circoscrizioni territoriali dell’Autorità di siste-
ma portuale, il piano regolatore portuale, corredato del 
rapporto ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, è:  

   a)   adottato dal Comitato di gestione di cui all’artico-
lo 9, previa intesa con i comuni territorialmente interessa-
ti con riferimento esclusivo alla pianificazione delle aree 
destinate a funzioni di interazione porto-città. I comuni 
si esprimono entro e non oltre quarantacinque giorni dal 
ricevimento dell’atto; 

   b)   inviato successivamente per il parere di compe-
tenza al Consiglio superiore dei lavori pubblici, che si 
esprime entro novanta giorni dal ricevimento dell’atto; 

   c)   approvato, esaurita la procedura di cui al presente 
comma e quella di cui al comma 3  -ter  , dalla regione inte-
ressata entro quaranta giorni decorrenti dalla conclusione 
della procedura VAS. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’ottenimento dell’intesa di cui 
al comma 2  -quater  , lettera   a)  , la regione, ovvero il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti in caso di Autori-
tà di sistema portuale interregionale, può convocare una 
Conferenza dei servizi, ai sensi dell’articolo 14  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241. In caso di dissenso tra 
le amministrazioni partecipanti alla Conferenza dei servi-
zi, si applicano le diposizioni di cui all’articolo 14  -quin-
quies   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 2  -sexies  . Le previsioni del piano regolatore portua-
le non possono contrastare con gli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 3. Nei porti di cui alla categoria II, classe III, con 
esclusione di quelli aventi le funzioni di cui all’artico-
lo 4, comma 3, lettera   e)  , l’ambito e l’assetto complessivo 
del porto, ivi comprese le aree destinate alla produzione 
industriale, all’attività cantieristica e alle infrastrutture 
stradali e ferroviarie, sono delimitati e disegnati dal piano 
regolatore portuale, che individua, altresì, le caratteristi-
che e la destinazione funzionale delle aree interessate. 

 3  -bis  . Nei porti di cui al comma 3, nei quali non è isti-
tuita l’Autorità di sistema portuale, il piano regolatore è 
adottato e approvato dalla regione di pertinenza o, ove 
istituita, dall’Autorità di sistema portuale regionale, pre-
via intesa con il comune o i comuni interessati, ciascuno 
per il proprio ambito di competenza, nel rispetto delle 
normative vigenti e delle proprie norme regolamentari. 
Sono fatte salve, altresì, le disposizioni legislative regio-
nali vigenti in materia di pianificazione dei porti di inte-
resse regionale. 

 3  -ter  . I piani regolatori portuali sono sottoposti, ai sen-
si della normativa vigente in materia, alla procedura di 
VAS. 

 4. Il Presidente dell’Autorità di sistema portuale, au-
tonomamente o su richiesta della regione o del comune 
interessato, può promuovere e proporre al Comitato di 
gestione, per la successiva adozione, varianti-stralcio al 
piano regolatore portuale concernenti la qualificazione 
funzionale di porzioni del singolo scalo marittimo. 

 4  -bis  . Le varianti-stralcio al piano regolatore portuale 
di cui al comma 4, relative al singolo scalo marittimo, 
sono sottoposte al procedimento previsto per l’approva-

zione del piano regolatore portuale e alla procedura di ve-
rifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’articolo 12 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 4  -ter  . Le varianti-stralcio di cui al comma 4 relative ai 
porti ricompresi in una Autorità di sistema portuale, la cui 
circoscrizione territoriale ricade in più regioni, sono ap-
provate con atto della regione nel cui territorio è ubicato 
il porto oggetto di variante-stralcio, sentite le regioni nel 
cui territorio sono ricompresi gli altri porti amministrati 
dalla medesima Autorità di sistema portuale. 

 5. Le modifiche che non alterano in modo sostanziale la 
struttura del piano regolatore portuale in termini di obiet-
tivi, scelte strategiche e caratterizzazione funzionale del-
le aree portuali, relativamente al singolo scalo marittimo, 
costituiscono adeguamenti tecnico-funzionali del piano 
regolatore portuale. Gli adeguamenti tecnico-funzionali 
sono adottati dal Comitato di gestione dell’Autorità di 
sistema portuale, previa acquisizione della dichiarazione 
di non contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti da 
parte del comune o dei comuni interessati. È successiva-
mente acquisito il parere del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, che si esprime entro quarantacinque giorni, 
decorrenti dalla ricezione della proposta di adeguamento 
tecnico-funzionale. L’adeguamento tecnico-funzionale è 
approvato con atto della Regione nel cui territorio è ubi-
cato il porto interessato dall’adeguamento medesimo.»; 

   b)   al comma 5  -bis  , le parole: «articolo 5  -bis  », sono 
sostituite dalle seguenti: «dal presente articolo» e le pa-
role: «ai sensi dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, a cui sono 
chiamate tutte le Amministrazioni competenti.», sono so-
stituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 14  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241, cui sono chiamate tutte 
le Amministrazioni competenti. In caso di dissenso tra le 
amministrazioni partecipanti alla Conferenza dei servizi, 
si applicano le diposizioni di cui all’articolo 14  -quinquies   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 6

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

      1. All’articolo 6 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla rubrica, la parola: «portuali» è sostituita dalla 
seguente: «portuale»; 

   b)   al comma 1, lettera   f)   la parola: «Jonio» è sostitu-
ita dalla seguente: «Ionio»; 

   c)   al comma 2, dopo le parole: «dall’articolo 22, 
comma 2» sono aggiunte le seguenti: «, del decreto legi-
slativo 4 agosto 2016, n. 169» e dopo le parole: «2  -bis  » 
sono soppresse le parole: «del presente articolo»; 

   d)   al comma 2  -bis  , la lettera   b)  , è sostituita dalla se-
guente: «  b)   il trasferimento di un porto a una diversa Au-
torità di sistema portuale, previa intesa con le regioni nel 
cui territorio hanno sede le Autorità di sistema portuale di 
destinazione e di provenienza.»; 

   e)   al comma 4, lettera   c)  , le parole: «, individuati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» 
sono soppresse; 
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   f)   al comma 4, lettera   e)  , dopo la parola: «circo-
scrizione» sono aggiunte le seguenti parole: «, in forza 
di quanto previsto dalla presente legge e dal codice della 
navigazione, fatte salve le eventuali competenze regionali 
e la legislazione speciale per la salvaguardia di Venezia 
e della sua laguna. Per la gestione delle attività inerenti 
le funzioni sul demanio marittimo le Autorità di sistema 
portuale si avvalgono del Sistema informativo del dema-
nio marittimo (S.I.D.);»; 

   g)   al comma 4, lettera   f)  , la parola: «promuove» è so-
stituita dalle seguenti: «promozione e coordinamento di»; 

   h)   il comma 13 è soppresso.   

  Art. 3.
      Modifiche all’articolo 6  -bis  

 della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

     1. All’articolo 6  -bis    della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «a» e «da» sono soppresse; 
   b)   al comma 1, lettera   b)   la parola: «rilevo» è sosti-

tuita dalla seguente «rilievo»; 
   c)   al comma 1, lettera   c)  , le parole: «di rilascio delle 

concessioni per periodi fino a durata di quattro anni anche 
determinando i rispettivi canoni,» sono soppresse e, infi-
ne, il segno: «.», è sostituito dal seguente: «;»; 

   d)   al comma 1, dopo la lettera   c)   è aggiunta la se-
guente: «c  -bis  ) rilascio delle concessioni per periodi di 
durata fino a quattro anni, previo parere della Commissio-
ne consultiva di cui all’articolo 15 e sentito il Comitato di 
gestione, determinando i relativi canoni.»; 

   e)   al comma 2, le parole: «presso un comune» sono 
sostituite dalle seguenti: «in un comune».   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 7

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

      1. All’articolo 7 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «dal Comitato di gestione 
entro i limiti massimi stabiliti» sono soppresse; 

   b)   al comma 2, il secondo e il terzo periodo sono 
soppressi; 

   c)   al comma 3, lettera   a)  , le parole: «comma 3» sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 5».   

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 8

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

      1. All’articolo 8 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, le parole: «di cui 
all’articolo 14  -quater  » sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui all’articolo 14  -quinquies  »; 

   b)   al comma 2, le parole: «tutti» e «, salvo quelli 
riservati agli altri organi dell’AdSP ai sensi della presente 
legge» sono soppresse; 

   c)   al comma 3, dopo la lettera   e)  , è aggiunta la se-
guente: «e)  -bis   può promuovere e proporre al Comitato di 
gestione, per la successiva adozione, varianti-stralcio al 
piano regolatore portuale di cui all’articolo 5, comma 4»; 

   d)   al comma 3, lettera   f)  , il numero: «11» è sostituito 
dal seguente «10»; 

   e)   al comma 3, dopo la lettera   m)  , è inserita la se-
guente: «m  -bis  ) insedia e convoca l’Organismo di parte-
nariato della risorsa mare, dopo averne nominato i com-
ponenti designati ai sensi dell’articolo 11  -bis  ;»; 

   f)   al comma 3, lettera   n)  , le parole: «delle delibera-
zioni dell’Autorità di regolazione dei trasporti, nonché» 
sono soppresse e dopo le parole «commi 1 e 3;» sono in-
serite le seguenti: «, nonché nel rispetto delle deliberazio-
ni della Autorità di regolazione dei trasporti per gli aspetti 
di competenza»; 

   g)   al comma 3, dopo la lettera   s)   è aggiunta la se-
guente: «s  -bis  ) adotta, previa delibera del Comitato di ge-
stione, sentita la Commissione consultiva, sulla base dei 
piani di impresa, degli organici e del fabbisogno lavorati-
vo comunicati dalle imprese di cui agli articoli 16 e 18 e 
dell’organico del soggetto di cui all’articolo 17, il Piano 
dell’organico del porto dei lavoratori delle imprese di cui 
agli articoli 16, 17 e 18; 

   h)   dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti: «3  -bis  . 
Il Piano di cui al comma 3, lettera s  -bis  ), soggetto a revi-
sione annuale, ha validità triennale e ha valore di docu-
mento strategico di ricognizione e analisi dei fabbisogni 
lavorativi in porto e non produce vincoli per i soggetti 
titolari di autorizzazioni e concessioni di cui agli articoli 
16 e 18, fatti salvi i relativi piani di impresa e di traffico. 
Sulla base del Piano, sentiti il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e l’Agenzia nazionale per le politiche 
attive del lavoro, il Presidente dell’Autorità di sistema 
portuale adotta piani operativi di intervento per il lavoro 
portuale finalizzati alla formazione professionale per la 
riqualificazione o la riconversione e la ricollocazione del 
personale interessato in altre mansioni o attività sempre 
in ambito portuale. 

 3  -ter  . Per il finanziamento dei piani operativi di inter-
vento per il lavoro portuale di cui al comma 3  -bis  , l’Au-
torità di sistema portuale può destinare una quota delle ri-
sorse di cui all’articolo 17, comma 15  -bis  , senza ulteriori 
oneri a carico del bilancio dello Stato.   

  Art. 6.
      Modifiche all’articolo 9

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

      1. All’articolo 9 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, la lettera   e)   è sostituita dalla seguen-
te: «  e)   dal direttore marittimo nella cui giurisdizione ri-
entra il porto sede dell’Autorità di sistema portuale e, su 
designazione di quest’ultimo, dal rappresentante dell’au-
torità marittima competente in ordine ai temi trattati in 
relazione ai porti compresi nell’Autorità di sistema por-
tuale, fermo restando il diritto di voto limitato a uno dei 
componenti dell’autorità marittima e nelle sole materie di 
propria competenza.»; 
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   b)   al comma 1  -bis  , è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: «Si applicano i periodi terzo, quarto e quinto del 
comma 2.»; 

   c)   al comma 2, al secondo periodo, dopo la parola: 
«componenti» sono inserite le seguenti: «e, qualora le de-
signazioni non pervengano entro il suddetto termine, il 
Comitato di gestione è comunque regolarmente costituito 
con la metà più uno dei componenti. È sempre consentita 
la designazione successiva fino a quando il Comitato di 
gestione non è regolarmente costituito e fino al completa-
mento di tutte le designazioni.»; 

   d)   al comma 2, terzo periodo, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «e le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 8 aprile 2013, n. 39.» e dopo il terzo periodo, sono 
aggiunti i seguenti: «Non possono essere designati e no-
minati quali componenti del Comitato di cui al comma 1, 
lettere   b)  ,   c)   e   d)   coloro che rivestono incarichi di com-
ponente di organo di indirizzo politico, anche di livello 
regionale e locale, o che sono titolari di incarichi ammini-
strativi di vertice o di amministratore di enti pubblici e di 
enti privati in controllo pubblico. I componenti nominati 
che rivestono i predetti incarichi decadono di diritto alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione. Il re-
gime di inconferibilità opera anche per il periodo succes-
sivo alla cessazione dell’incarico.»; 

   e)   al comma 5, la lettera   a)  , è sostituita dalla seguen-
te:   a)   adotta il documento di pianificazione strategica di 
sistema, il piano regolatore portuale e gli adeguamenti 
tecnico-funzionali di cui all’articolo 5, comma 5; 

   f)   al comma 5, la lettera   b)  , è sostituita dalla seguen-
te: «  b)   approva, su proposta del Presidente, trenta giorni 
prima della scadenza del piano vigente, il piano operati-
vo triennale, soggetto a revisione annuale, concernente le 
strategie di sviluppo delle attività portuali e logistiche. Il 
primo piano deve essere approvato dal Comitato di ge-
stione entro novanta giorni dal suo insediamento»; 

   g)   al comma 5, lettera   f)  , dopo la parola: «  q)  » 
sono aggiunte le seguenti: «e di cui all’articolo 6  -bis  , 
lettera c  -bis  )»; 

   h)   al comma 5, lettera   g)  , il numero: «11» è sostituito 
dal seguente «10»; 

   i)   al comma 5, lettera   m)  , il segno: «.», è sostituito 
dal seguente: «;»; 

   l)   al comma 5, dopo la lettera   m)   è aggiunta la se-
guente: «m  -bis  ) delibera il Piano dell’organico del porto 
dei lavoratori delle imprese di cui agli articoli 16, 17 e 
18.»; 

   m)   al comma 6, le parole: «fatto salvo quanto previ-
sto al comma 1, lettera   a)  » sono soppresse.   

  Art. 7.

      Modifica all’articolo 11
della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

     1. All’articolo 11, comma 5, della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, il secondo periodo è sostituito dal seguen-
te: «Gli atti di controllo sono espressi a maggioranza dei 
componenti.».   

  Art. 8.
      Modifica all’articolo 11  -bis  

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

     1. All’articolo 11  -bis    della legge 28 gennaio 1994, 
n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   l)  , il segno: «.», è sostituito 
dal seguente: «;»; 

   b)   al comma 1, dopo la lettera   l)  , è aggiunta la se-
guente: «l  -bis   un rappresentante dell’impresa o agenzia di 
cui all’articolo 17 designato dall’Associazione Nazionale 
Compagnie Imprese Portuali - ANCIP o dalle altre asso-
ciazioni di categoria comparativamente più rappresentati-
ve sul piano nazionale.»; 

   c)   al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente: «I componenti dell’Organismo partecipano a 
titolo gratuito. Eventuali rimborsi spese per la partecipa-
zione alle attività del predetto Organismo sono a carico 
delle amministrazioni, enti e associazioni che designano i 
rispettivi rappresentanti nell’Organismo.».   

  Art. 9.
      Modifica all’articolo 11  -ter  

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

     1. All’articolo 11  -ter    della legge 28 gennaio 1994, 
n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «e da due rappresentanti 
della Conferenza Unificata.» sono sostituite dalle seguen-
ti: «e da cinque rappresentanti designati dalla Conferenza 
Unificata, di cui tre delle regioni, uno delle città metro-
politane e uno dei comuni.» e all’ultimo periodo, dopo le 
parole: «rappresentanza unitaria delle AdSP collabora», 
sono sostituite dalle seguenti: «rappresentanza unitaria 
delle Autorità di sistema portuale e la società Rete auto-
strade mediterranee Spa (RAM) collaborano»; 

   b)   al comma 3, dopo la parola: «gomma», sono inse-
rite le seguenti: «, su idrovie interne».   

  Art. 10.
      Modifiche all’articolo 14

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

      1. All’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «20 settembre 1934, 
n. 2011» sono inserite le seguenti: «, ove non ricomprese 
nella circoscrizione delle Autorità di sistema portuale,»; 

   b)   dopo il comma 1  -quater   è aggiunto il seguente: 
«1  -quinquies  . A seguito dell’esercizio dei poteri del co-
mandante del porto previsti dall’articolo 81 del Codice 
della navigazione e dall’articolo 209 del relativo Regola-
mento di esecuzione, gli ormeggiatori iscritti nel relativo 
registro, previa specifica procedura concorsuale, si costi-
tuiscono in società cooperativa. Il funzionamento e l’or-
ganizzazione di tale società sono soggette alla vigilanza e 
al controllo del comandante del porto e lo statuto e le sue 
eventuali modifiche sono approvate dal comandante del 
porto secondo le direttive emanate in materia dal Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti.».   
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  Art. 11.
      Modifiche all’articolo 15

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    
      All’articolo 15 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 1, le parole: «della medesima legge 

n. 84» sono soppresse; 
   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. La com-

missione di cui al comma 1 ha funzioni consultive in or-
dine al rilascio, alla sospensione o alla revoca delle au-
torizzazioni e concessioni di cui agli articoli 16, 17 e 18, 
nonché in ordine all’organizzazione del lavoro in porto, 
agli organici delle imprese, all’avviamento della mano-
dopera e alla formazione professionale dei lavoratori.».   

  Art. 12.
      Modifica all’articolo 15  -bis  

della legge 28 gennaio 1994, n. 84    
     1. All’articolo 15  -bis    della legge 28 gennaio 1994, 

n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 1, dopo il primo periodo è aggiunto il se-

guente: «Il Comitato di gestione, su proposta del Presiden-
te dell’Autorità di sistema portuale e sentito l’Organismo 
di partenariato della risorsa mare di cui all’articolo 11  -bis  , 
approva il regolamento che disciplina l’organizzazione, 
il funzionamento e il monitoraggio dello Sportello unico 
amministrativo, secondo Linee guida approvate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.»; 

   b)   dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1  -bis   
Il Presidente dell’Autorità di sistema portuale vigila sul 
corretto funzionamento dello Sportello unico ammini-
strativo, anche al fine di segnalare, nell’ambito della 
Conferenza nazionale di coordinamento di cui all’artico-
lo 11  -ter  , eventuali prassi virtuose da adottare o eventuali 
disfunzioni da correggere.».   

  Art. 13.
      Modifica all’articolo 18  -bis  

 della legge 28 gennaio 1994, n. 84    
     1. All’articolo 18  -bis   della legge 28 gennaio 1994, 

n. 84, alla rubrica le parole: «autorità portuali» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Autorità di sistema portuale».   

  Art. 14.
      Modifica all’articolo 22

del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169    
      1. All’articolo 22, comma 6, del decreto legislativo 

4 agosto 2016, n. 169, dopo le parole: «dal comitato por-
tuale» sono inserite le seguenti: «o dall’autorità marit-
tima» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nei 
medesimi porti, fino all’approvazione dei piani regolatori 
di sistema portuale, sono ammesse varianti localizzate ai 
piani regolatori portuali vigenti, purché la loro adozione 
da parte del Comitato di gestione avvenga entro il 31 di-
cembre 2019. Le varianti localizzate:  

   a)   prevedono interventi di natura infrastrutturale e 
improcrastinabili, il cui ritardo rappresenta un ostacolo 
alla sicurezza e allo sviluppo del porto ovvero influisce 
sul corretto utilizzo di fondi nazionali ed europei caratte-
rizzati da scadenze di esecuzione e di spesa; 

   b)   sono finalizzate anche alla qualificazione funzio-
nale del porto; 

   c)   sono sottoposte al medesimo procedimento previ-
sto per l’approvazione delle varianti-stralcio di cui all’ar-
ticolo 5, comma 4, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
previa intesa con il comune interessato, che si esprime 
entro sessanta giorni. Decorso detto termine l’intesa si in-
tende acquisita».   

  Art. 15.
      Disposizioni ulteriori    

     1. All’articolo 3, comma 1, dopo le parole: «Guardia 
costiera,» sono inserite le seguenti: «cui è preposto un am-
miraglio ispettore capo appartenente allo stesso Corpo,». 

  2. All’articolo 13, comma 1, della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  , le parole: «di cui all’articolo 6, 
comma 7» sono soppresse; 

   b)   alla lettera   e)  , il segno: «.», è sostituito dal 
seguente: «;»; 

   c)   dopo la lettera   e)   è inserita la seguente: «e  -bis  ) 
diritti di porto.». 

  3. All’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «, anche in deroga all’ar-
ticolo 1 della legge 23 ottobre 1960, n. 1369,» sono 
soppresse ed è aggiunto in fine il seguente periodo: «La 
presente disciplina della fornitura del lavoro portuale 
temporaneo è disciplina speciale.»; 

   b)   il comma 9 è soppresso; 
   c)   al comma 12, le parole: «lire 10 milioni a lire 60 

milioni» sono sostituite dalle seguenti: «5164,57 euro a 
30987,41 euro». 

  4. All’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «, come individuati ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3» sono soppresse; 

   b)   al comma 3, le parole: «Ministro dei trasporti e 
della navigazione» sono sostituite dalle seguenti: «Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti». 

 5. All’articolo 18 del decreto legislativo 4 agosto 2016, 
n. 169, il comma 2 è soppresso. 

 6. All’articolo 21, comma 4, della legge 28 genna-
io 1994, n. 84, sono aggiunte in fine le seguenti paro-
le: «limitatamente ai procedimenti già promossi entro la 
data di adozione della delibera di costituzione di cui al 
comma 1.». 

 7. All’articolo 22, comma 2, della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, le parole: «lire 100.000» sono sostituite dalle 
seguenti: «51,65 euro». 

 8. All’articolo 24, comma 2, della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, le parole: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1955, n. 547» sono sostituite dalle se-
guenti: «decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81». 

 9. All’articolo 25, comma 1, della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, le parole: «lire 40» sono sostituite dalle 
seguenti: «0,02 euro». 
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 10. All’allegato A della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
al punto 6, la parola: «JONIO» è sostituita dalla seguente: 
«IONIO». 

 11. Nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, le parole: 
«AdSP», «autorità portuali», «autorità portuale», «Auto-
rità portuali», «Autorità portuale», «Autorità di Sistema 
Portuale», «Autorità di Sistema portuali» e «autorità di 
sistema portuali», ovunque ricorrono, sono sostituite dal-
le seguenti: «Autorità di sistema portuale». 

 12. Il decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 14 novembre 1994 è abrogato. 

 13. All’articolo 86, comma 5, del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, le parole: «disciplina della 
somministrazione di cui al presente decreto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «disciplina della somministrazione di 
cui alla normativa vigente». 

 14. Entro sei mesi dalla entrata in vigore del presen-
te decreto, il Presidente dell’Autorità di sistema portua-
le emana il decreto di cui all’articolo 15  -bis   della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, come modificato dall’articolo 13 
del presente decreto. 

 15. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Presidente dell’Autorità di sistema 
portuale adotta il Piano di cui all’articolo 8, comma 3, 
lettera s  -bis  ), della legge 28 gennaio 1994, n. 84, come 
modificato dall’art. 7 del presente decreto.   

  Art. 16.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà 
legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Co-
stituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

  — L’art. 118 della Costituzione è il seguente:  
 «Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo 

che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a Province, 
Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidia-
rietà, differenziazione ed adeguatezza. 

 I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di fun-
zioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. 

 La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e 
Regioni nelle materie di cui alle lettere   b)   e   h)   del secondo comma 
dell’art. 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella 
materia della tutela dei beni culturali. 

 Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favo-
riscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà.». 

 — Il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169 (Riorganizzazio-
ne, razionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente le 
Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione 
dell’art. 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 agosto 2016, n. 203. 

 — Il regolamento (CE) 11 dicembre 2013, n. 1315/2013 (Rego-
lamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti 
dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che 
abroga la decisione n. 661/2010/UE (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ) 
è pubblicato è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
20 dicembre 2013, n. L 348. 

 — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navi-
gazione) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 aprile 1942, n. 93, 
Ediz. Spec. 

 — La legge 12 giugno 1984, n. 222 (Revisione della disciplina del-
la invalidità pensionabile) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   16 giu-
gno 1984, n. 165. 

  — Si riporta l’art. 14 della legge 23 agosto 1988 n. 400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri):  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislativo” 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 


